
Scandicci

Camminata
per la pace

  Scandicci si prepara un
pomeriggio dedicato

alla riflessione e alla
condivisione in occasione
della domenica delle
Palme, il 29 marzo. La
propositura di Santa Maria
promuove infatti una
camminata per la pace che
condurrà i partecipanti fino
alla chiesa di San Zanobi,
luogo simbolico legato al
patrono della città.
L’iniziativa prenderà il via
alle 16 da Piazza Kennedy,
da cui partirà il percorso a
piedi che unirà momenti di
socialità e spiritualità. Una
volta giunti alla chiesa, alle
16,45 è prevista la merenda
sul sagrato, seguita da un
incontro pubblico durante
il quale il giornalista
Fabrizio Morviducci
dialogherà con la sindaca
Claudia Sereni e con il
vicario don Giovanni
Momigli, offrendo uno
spazio di confronto sui
temi della comunità e della
pace.
La giornata si concluderà
all’interno della chiesa con
una preghiera, come
occasione di raccoglimento
e di speranza condivisa. Per
favorire la partecipazione, è
stato organizzato anche un
servizio di trasporto
dedicato a chi non può
effettuare il percorso a
piedi: la Misericordia, con
propri pulmini, provvede
al trasporto per coloro che
hanno dato
comunicazione entro
giovedì 26 marzo
(scandicci@parrocchie.dioces
ifirenze.it). Partenza davanti
alla chiesa di Santa Maria
alle ore 15,30. Lungo il
tragitto saranno presenti
punti di ristoro per
accogliere i partecipanti.
L’iniziativa si inserisce nel
contesto delle celebrazioni
della domenica delle
Palme e rappresenta un
invito aperto alla
cittadinanza a vivere un
momento di comunità,
riflessione e impegno per la
pace.

A

Pontassieve

Il Ramadan
nel giardino
della parrocchia
  a comunità islamica della

Valdisieve come gli anni scorsi
ha concluso la festa di Ramadan
con la preghiera nel prato
adiacente la chiesa di San
Giovanni Gualberto a
Pontassieve. In questa occasione è
iniziata la raccolta di fondi per
l’acquisto della nuova moschea a
Pontassieve. Tutto si svolto come
sempre con molto raccoglimento
e ordine. L’iniziativa era partita
nel 2020, per avere un ambiente
all’aperto dove poter rispettare il
distanziamento richiesto
dall’emergenza Covid.
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  el cuore dell’Antella, alle
porte di Firenze, un
luogo carico di storia e
memoria si trasforma in

palcoscenico. Il Cappellone del
Cimitero Monumentale della
Misericordia dell’Antella ospiterà,
nei giorni 28, 29 e 30 marzo, uno
spettacolo teatrale in prima
assoluta dedicato ai 170 anni
dalla fondazione del complesso
monumentale.
L’iniziativa nasce dalla
collaborazione tra la Compagnia
delle Seggiole e la Confraternita di
Misericordia dell’Antella, e si
propone come un racconto corale
capace di restituire voce e identità
a uno dei luoghi più significativi
del territorio. Non si tratta di una
semplice rappresentazione, ma di
un vero e proprio percorso
immersivo in cui il cimitero
diventa narratore di se stesso,
accompagnando il pubblico in un
viaggio che attraversa un secolo e
mezzo di storia.
A guidare questo racconto è la
figura del pievano Giuseppe
Scappini, promotore della
costruzione del cimitero nella
metà dell’Ottocento, la cui voce
ideale introduce una sequenza di
testimonianze, memorie e
suggestioni. Attraverso l’alternarsi
di personaggi illustri e figure
comuni, epitaffi e frammenti di
vita, prende forma una narrazione
che intreccia dimensione storica e
sensibilità contemporanea. Il
risultato è un affresco teatrale che
oscilla tra poesia e ironia,
restituendo al luogo la sua natura
di spazio vivo, custode di storie e
relazioni.

N

I testi sono firmati da Fiammetta
Perugi, che ha tratto ispirazione
dal volume di Franco Mariani
dedicato al cimitero
monumentale dell’Antella,
mentre la regia è affidata a Sabrina
Tinalli. In scena, un gruppo di
interpreti dà corpo a una pluralità
di voci, contribuendo a costruire

un racconto stratificato e
coinvolgente, capace di parlare
tanto alla memoria individuale
quanto a quella collettiva.
Il contesto architettonico e
artistico in cui si inserisce lo
spettacolo amplifica
ulteriormente l’esperienza. Il
cimitero dell’Antella, realizzato tra

il 1855 e il 1856, è oggi
considerato tra i più importanti
d’Italia per dimensioni e valore
artistico. Nel corso dei decenni è
stato ampliato e arricchito grazie
agli interventi di figure di primo
piano come l’architetto Giacomo
Roster, autore del suggestivo
loggiato ottocentesco, l’artista
Galileo Chini, che ha decorato la
cupola d’ingresso, e, in tempi più
recenti, Adolfo Natalini,
protagonista del completamento
dell’area cimiteriale. Un
patrimonio che fa del complesso
un unicum nel panorama
nazionale, secondo solo al Verano
di Roma per monumentalità.
Le tre repliche sono in
programma sabato 28 marzo alle
ore 21, domenica 29 marzo alle
ore 17 e lunedì 30 marzo alle ore
21. L’evento rappresenta anche
un’occasione rara per visitare il
cimitero in apertura serale
straordinaria, in un’atmosfera
particolarmente suggestiva. Il
costo del biglietto è di 15 euro e il
luogo è facilmente raggiungibile
anche con i mezzi pubblici, oltre a
disporre di un ampio parcheggio
gratuito.
In un tempo in cui il rapporto con
la memoria appare spesso
frammentato, questo progetto
teatrale si propone come un
momento di riflessione condivisa,
capace di restituire profondità e
senso a uno spazio che continua,
a distanza di 170 anni, a
raccontare la comunità che lo ha
costruito e abitato.
Informazioni dopo le ore 14:
3332284784 oppure sul sito
www.lacompagniadelleseggiole.it
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Uno spettacolo teatrale per raccontare
la storia del cimitero monumentale
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